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Da vent’anni l’impegno delle Acli 
per l’educazione e l’integrazione

spiegato come il circolo sia 
riuscito a fare sistema otte-
nendo diversi finanziamenti e 
sviluppando una solida rete di 
collaborazioni istituzionali.

“Abbiamo reperito risor-
se finanziarie partecipan-
do a bandi di enti pubblici 
piuttosto che di fondazioni 
bancarie - ultima in ordine 
di tempo la Fondazione Co-
munitaria della Provincia di 
Lodi che ha cofinanziato il 
progetto di quest’anno ‘Te-
atral…mente’ - e sviluppato 
un modello di servizio per 
lo studio assistito, l’alfabe-
tizzazione dei migranti, l’in-
clusione sociale e contro la 
dispersione scolastica”.

Un modello vincente che 
ha saputo mettere a frutto 
una delle risorse che fan-
no bella la nostra città, il 
volontariato, e nel contem-
po offrire a tanti giovani la 
possibilità di fare esperienze 
retribuite nell’ambito della 
formazione e del sociale.

Un modello che ha trovato 
altrettanta forza nella rete 
che le Acli hanno saputo cre-
are con le amministrazioni 

comunali, le scuole, le par-
rocchie, gli oratori, l’Asl,  
l’Ufficio di piano e con di-
verse associazioni.

Un video realizzato con le 
immagini di questi vent’an-
ni ha poi dato evidenza del 
lavoro fatto. Un lavoro anda-
to ben oltre l’ambito del so-
stegno scolastico spaziando 
nell’aiuto psicologico alle 
famiglie fragili e nel poten-
ziamento dei laboratori crea-
tivi (di cucina, sport, pittura, 
musica, teatro, manipolazio-
ne, fotografia) orientati allo 
sviluppo personale.

Un aspetto, questo, ap-
prezzato anche da Enrico 
Pallotta, dirigente scolastico 
degli Istituti Comprensivi 
Morzenti e Collodi, il qua-
le ha sottolineato come la 
quotidianità e l’affettività 
che si sviluppano in queste 
esperienze aiutino ad entra-
re in sinergia con i ragazzi, 
favorendone la crescita e lo 
sviluppo delle abilità.

Lo psicopedagogista Sergio 
Rancati ha infine illustrato le 
ragioni psicologiche, peda-
gogiche e sociali che stanno 
dietro ai progetti come quelli 

Noi e gli altri, percorsi  
che si incontrano  

e arricchiscono il cammino
Mi sento molto grata alle 

ACLI per il percorso 
di crescita vissuto insieme. 
Le esperienze condivise nei 
diversi progetti educativi che 
si sono susseguiti durante 
la nostra collaborazione, 
hanno rappresentato per me 
un grande stimolo a livello 
umano e personale, ma anche 
professionale. Pian piano, 
infatti, i progetti proposti con 
il passare degli anni si sono 
arricchiti e si sono rivolti non 
solo direttamente ai bambini 
e ai ragazzi con difficoltà 
scolastiche e con caratteristi-
che delicate dal punto di vista 
emotivo-comportamentale, 
ma anche alle famiglie.

Mentre i progetti delle 
ACLI crescevano, anche io 
completavo la mia forma-
zione da psicologa e psico-
terapeuta ed è così che ho 
avuto modo di rapportarmi 

con i minori e le loro fami-
glie, organizzando uno spa-
zio di ascolto volto proprio 
all’accoglienza, al confronto 
e al sostegno psico-educativo 
al fine di promuovere il be-
nessere relazionale delle fa-
miglie stesse, l’integrazione 
maggiore nel contesto sociale 
e l’accesso alla rete di servizi 
presenti sul territorio, in base 
ai bisogni rilevati. 

Ciò che ho potuto constata-
re da parte di alcune famiglie, 
sia italiane che immigrate, è 
la presenza di un importan-
te bisogno di essere prima 
di tutto viste e accolte sen-
za giudizio e di poter quindi 
condividere alcuni vissuti cri-
tici dal punto di vista delle di-
namiche relazionali familiari 
ed educative nei confronti dei 
loro figli e anche dal punto di 
vista dell’inserimento socio-
culturale. 

Da parte delle famiglie è 
stato prezioso sentire ascolta-
te e comprese le loro difficol-
tà, le loro paure, i loro bisogni 
e sperimentare la possibilità 
di avere dei riferimenti a cui 
potersi rivolgere. 

Questo vissuto può con-
tinuare a rafforzare l’espe-
rienza di una rete sicura, una 
rete in cui l’attivazione delle 
famiglie e il loro mettersi in 
gioco da protagoniste nel pro-
getto educativo appare come 
condizione fondamentale in 
uno scambio reciproco che 
va a nutrire la scoperta del-
le proprie risorse personali e 
familiari e la loro espressio-
ne. Così, ripenso alle ACLI, 
alle famiglie e ai ragazzi in-
contrati e ringrazio di cuore 
per questi nostri percorsi di 
vita che si sono intrecciati.

Chiara Principia 
Psicologa Psicoterapeuta

in breve
CITTÀ

 
debutta Cem. 
Restano le discariche 
abusive 

Novità importanti per la 
raccolta dei rifiuti a Sant’An-
gelo. Dal prossimo primo 
luglio il servizio verrà svolto 
dal consorzio Cem, che opera 
da oltre quarant’anni in nu-
merosi centri dell’area mila-
nese e al quale il Comune di 
Sant’Angelo ha aderito, non 
rinnovando il contratto con la 
ditta Astem di Lodi (gruppo 
Lgh), di cui pure detiene una 
piccolissima quota societaria. 

“La differenza la fanno le 
persone. Il riciclo Cem”: que-
sto lo slogan scelto dall’azien-
da e dal Comune per lanciare 
la nuova campagna di infor-
mazione e sensibilizzazione. 

Informazioni possono esse-
re richieste al numero verde 

800-342266, è disponibile 
inoltre il sito Internet www.
cemambiente.it oppure si può 
scaricare la App di Cem sul 
proprio telefonino. Per in-
formare la cittadinanza Cem 
e il Comune hanno inoltre 
messo in calendario nel mese 
di giugno tre incontri pub-
blici: martedì 12 giugno alle 
21 all’oratorio di San Rocco, 
lunedì 18 giugno alla sala Gi-
rona e venerdì 22 giugno al 
Cupolone. 

Con l’entrata in servizio di 
Cem si chiude per il Comune 
di Sant’Angelo l’esperien-
za con Astem (gruppo Lgh). 
La multiservizi aveva ini-
ziato a raccogliere i rifiuti a 
Sant’Angelo nell’autunno del 
2009, tamponando la situa-
zione di emergenza che si era 
venuta a creare con il ritiro 
improvviso della ditta trapa-
nese aggiudicataria del servi-
zio e il “terremoto” collegato 
al “caso Italia 90”. 

Negli anni i costi per la rac-

to l’affitto per locali chiusi ed 
inutilizzati, con una spesa an-
nua a carico delle casse comu-
nali di circa 25mila euro. Solo 
a seguito dell’approvazione 
del Piano di riequilibrio finan-
ziario (nella fase del commis-
sario, ndr) i locali sono stati 
dismessi. Ora, grazie all’atti-
vità di questa amministrazio-
ne, sono stati ripresi i contatti 
con l’Aler ed è stato possibile, 
attraverso un reciproco rap-
porto di fiducia e stima, otte-
nerli gratuitamente”.

Gli sportelli comunali peri-
ferici del Pilota sono aperti 
in via sperimentale il marte-
dì, giovedì e venerdì dalle 10 
alle 12, rispettivamente per 
i servizi di tributi/anagrafe, 
polizia locale e biblioteca. “A 
breve termine - ha aggiunto 
il sindaco - è prevista inoltre 
l’apertura di uno sportello 
Aler dedicato agli inquilini”.

Il Ferrari Club festeggia
i suoi primi 40 anni

Entusiasmo alle stelle in 
casa del Ferrari Club di 
Sant’Angelo, presieduto da 
Maurizio Senna, per i primi 

colta rifiuti affidata ad Astem 
- senza una gara d’appalto - 
sono risultati più alti dei pre-
cedenti appalti e i rincari si 
sono abbattuti sulle tasche dei 
santangiolini. 

Rimane irrisolto infine il 
problema, in alcune zone 
gravissimo, dell’abbandono 
dei rifiuti. Non passa giorno 
che qualche santangiolino 
non posti su Facebook im-
magini di discariche abu-
sive. Le situazioni di viale 
Zara (la solita palazzina…), 
via Bolognini (nei pressi del 
magazzino comunale) e via 
Madre Cabrini (nel primo 
tratto venendo da via Cogoz-
zo), solo per fare tre esempi, 
sono risapute a tutti…! 

Tra i palazzi del Pilota 
 

comunali

Sono stati inaugurati lo 
scorso 19 maggio i nuovi uf-
fici periferici del Comune 
di Sant’Angelo, insediati al 
quartiere Pilota all’interno 
di locali di proprietà di Aler. 
“Per anni - ha detto il sindaco 
Maurizio Villa - è stato paga-

quarant’anni di attività. Un 
traguardo davvero importan-
te per il sodalizio nato nel 
1978 e che in tutti questi anni 
ha colorato di rosso Ferrari 
la nostra città, accendendo la 
passione per i motori e por-
tando a Sant’Angelo piloti e 
personaggi del mondo della 
Formula Uno. Per festeggia-
re degnamente questo im-
portante anniversario il club 
ha organizzato una serie di 
eventi nel corso del 2018. Tra 
gli altri ricordiamo la bella 
esposizione di veicoli in ca-
stello in occasione della Fiera 
di Maggio. Sabato 16 giugno 
in programma inoltre “Le 
Rosse in Piazza”, expo di au-
to nel centro di Sant’Angelo 
e mostra fotografica.

CULTURA

L’Unitre approda a 
Sant’Angelo, positivo  
il primo anno di attività

Si è chiuso con un bilancio 
positivo (una cinquantina 
di adesioni) il primo anno 
dell’Unitre a Sant’Angelo. 

L’Università delle tre età ha 
debuttato nella nostra città 
mutuando l’esperienza già 
rodata di Lodi e ha proposto 
una serie di incontri, in col-
laborazione con l’ammini-
strazione comunale, alla sala 
Girona. La risposta del pub-
blico è stata buona. 

Il calendario degli appun-
tamenti, tutti basati sul tema 
della passione, ha visto tra 
gli altri l’intervento di don 
Angelo Manfredi, che ha rac-
contato i dietro le quinte del-
la Passione di Cristo messa in 
scena a Pasqua al quartiere 
San Rocco. 

Grande successo ha riscos-
so anche l’appuntamento con 
Angelo Pozzi, che ha raccon-
tato la propria passione per il 
dialetto e ha riportato per un 
paio d’ore indietro nel tem-
po - nella vecchia Sant’An-
gelo - quanti hanno assistito 
all’incontro. Il Comune di 
Sant’Angelo, tramite l’as-
sessore alla cultura Luisella 
Pellegrini, ha ringraziato l’U-
nitre di Lodi per aver deciso 
di investire su Sant’Angelo e 
ha annunciato che l’esperien-
za verrà riproposta.

che le Acli propongono da 
vent’anni alla nostra comu-
nità. Interventi che contribu-
iscono a preparare cittadini 
consapevoli, democratici e 
partecipativi. 

La serata si è conclusa con 
i sorrisi dei cinque ragazzi 
che hanno vinto il concor-
so “Franca Smitti”, istituito 
grazie ad un lascito testamen-
tario di una simpatizzante 
aclista, e con la musica di 
alcuni giovani musicisti della 
nostra banda (alcuni dei quali 
impegnati anche come educa-
tori nei laboratori musicali).

All’uscita qualche scambio 
di opinione con alcuni con-
venuti ci ha consolidato nel-
la percezione che è cresciuta 
man mano che la serata pro-
cedeva: la consapevolezza 
che quella delle Acli è pro-
prio una bella pagina per 
Sant’Angelo.


